
2 G I L D A degli insegnanti

12 PROPOSTE AI POLITICI
PER SCOMMETTERE
SULLA SCUOLA
1. Valorizzazione della docenza attraverso l’isti-

tuzione di un contratto specifico che ricono-
sca la peculiarità non impiegatizia della profes-
sione docente. 

2. Istituzione di un Consiglio Superiore della
Docenza, anche con articolazioni regionali,
che garantisca l’esplicazione della libertà di
insegnamento, prevista dalla Costituzione. 

3. Svincolare il Comparto Scuola, con partico-
lare riferimento alla funzione docente, dal
sistema di contrattazione previsto dai Dlgs
165/01 e 150/09, così come già avviene per
altre categorie di pubblici dipendenti che
svolgono funzioni di rilevanza istituzionale, in
virtù del fatto che la Scuola Pubblica Statale
svolge una funzione istituzionale.

4. Introduzione del Presidente elettivo del
Collegio dei docenti del quale vanno raffor-
zate le prerogative, nel campo della didattica. 

5. Revisione del sistema dell’autonomia delle
scuole introdotto con la legge n. 59 del 1997,
in una visione non aziendalistica delle Istitu-
zioni scolastiche. La revisione degli organi
collegiali riveste una particolare urgenza, con
una chiara divisione tra le competenze sulla
didattica e quelle amministrative. Nei futuri
Consigli di Istituto la presenza della compo-
nente docente dovrà essere rafforzata, evi-
tando comunque la moltiplicazione degli
organismi. La contrattazione di secondo livel-
lo dovrà svolgersi per ambiti distrettuali o
reti di scuole, superando l’attuale livello di
singola istituzione scolastica.

6. Introduzione di un organico di istituto fun-
zionale, stabile, di durata pari al corso di studi
che garantisca la stabilità del corpo docente, e
la necessaria continuità didattica.

7. Generalizzazione della Scuola dell’Infanzia
Statale sul territorio nazionale, essendo intol-
lerabile che una gran parte del paese sia oggi
costretta ad avvalersi della sola scuola privata
in questa fascia di età. 

8. Soluzione dell’annoso problema del preca-
riato mediante la stabilizzazione, nel rispetto
delle norme europee, di tutto il personale con
almeno tre anni di servizio;

9. Riforma definitiva del sistema di formazio-
ne e reclutamento garantendo una regolare
periodicità dei concorsi pubblici;

10. Riconoscimento dell’anzianità di servizio
quale elemento fondamentale della carriera
dei docenti, in analogia a quanto avviene negli
altri paesi europei, valutazione, attraverso un
sistema di garanzie, degli eventuali demeriti.

11. Considerazione delle peculiarità della funzio-
ne docente, in relazione alla riforma pensioni-
stica, prevedendo, al raggiungimento di un’ele-
vata anzianità di servizio, una riduzione del-
l’orario di insegnamento, o forme di part time
e pensione negli ultimi cinque anni di servizio. 

12. Fondamento di ogni richiesta precedente:
incremento dei finanziamenti per l’Istruzione,
essenziali per lo sviluppo futuro del paese, come
previsto dalle direttive europee, in termini reali
rapportati al PIL, garantendo innanzi tutto una
retribuzione dignitosa ai docenti italiani.



1. MAI PIÙ+ PRECARI NELLA SCUOLA
Un piano straordinario per assumere 150 mila 
docenti a settembre 2015 e chiudere le Gradua-
torie ad Esaurimento.

2. DAL 2016 SI ENTRA SOLO PER CONCORSO
40 mila giovani qualificati nella scuola fra il 2016 e 
il 2019. D’ora in avanti si diventerà docenti di ruolo 
solo per concorso, come previsto dalla Costituzio-
ne. Mai più ‘liste d’attesa’ che durano decenni.

3. BASTA SUPPLENZE
Garantire alle scuole, grazie al Piano di assunzio-
ni, un team stabile di docenti per coprire cattedre 
vacanti, tempo pieno e supplenze, dando agli stu-
denti la continuità didattica a cui hanno diritto.

4. LA SCUOLA FA CARRIERA: QUALITÀ, 
VALUTAZIONE E MERITO
Scatti, si cambia: ogni 3 anni 2 prof. su 3 avranno 
in busta paga 60 euro netti al mese in più grazie 
ad una carriera che premierà qualità del lavoro 
in classe, formazione e contributo al migliora-
mento della scuola. Dal 2015 ogni scuola pubbli-
cherà il proprio Rapporto di Autovalutazione e 
un progetto di miglioramento.

5. LA SCUOLA SI AGGIORNA: FORMAZIONE E
INNOVAZIONE
Formazione continua obbligatoria mettendo al 
centro i docenti che fanno innovazione attra-
verso lo scambio fra pari. Per valorizzare i nuovi 
Don Milani, Montessori e Malaguzzi.

6. SCUOLA DI VETRO: DATI E PROFILI ONLINE
Online dal 2015 i dati di ogni scuola (budget, 
valutazione, progetti finanziati) e un registro 
nazionale dei docenti per aiutare i presidi a mi-
gliorare la propria squadra e l’offerta formativa.  

7. SBLOCCA SCUOLA
Coinvolgimento di presidi, docenti, ammini-
strativi e studenti per individuare le 100 proce-
dure burocratiche più gravose per la scuola. Per 
abolirle tutte.

8. LA SCUOLA DIGITALE
Piani di co-investimento per portare a tutte le 
scuole la banda larga veloce e il wifi. Disegnare 
insieme i nuovi servizi digitali per la scuola, per 
aumentarne la trasparenza e diminuirne i costi. 

9. CULTURA IN CORPORE SANO
Portare Musica e Sport nella scuola primaria e 
più Storia dell’Arte nelle secondarie, per scom-
mettere sui punti di forza dell’Italia.

10. LE NUOVE ALFABETIZZAZIONI
Rafforzamento del piano formativo per le lingue 
straniere, a partire dai 6 anni. Competenze di-
gitali: coding e pensiero computazionale nella 
primaria e piano “Digital Makers” nella secon-
daria. Diffusione dello studio dei principi dell’E-
conomia in tutte le secondarie.

11. FONDATA SUL LAVORO 
Alternanza Scuola-Lavoro obbligatoria negli ul-
timi 3 anni degli istituti tecnici e professionali 
per almeno 200 ore l’anno, estensione dell’im-
presa didattica, potenziamento delle esperien-
ze di apprendistato sperimentale.
 

12. LA SCUOLA PER TUTTI, TUTTI PER LA
SCUOLA
Stabilizzare il Fondo per il Miglioramento dell’Of-
ferta Formativa (MOF), renderne trasparente 
l’utilizzo e legarlo agli obiettivi di miglioramen-
to delle scuole. Attrarre risorse private (singoli 
cittadini, fondazioni, imprese), attraverso in-
centivi fiscali e semplificazioni burocratiche.

IN 12 PUNTI
SCUOLA
la buona


